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I PICCOLICANTORI, COLONNASONORA
ALLEVISITEDI PALAZZOMADAMA

SABATO 11 APRILE GUIDE D’ECCEZIONE

U
nconcerto itinerantenellesalediPalazzo
Madama. Sabato 11, alle 15,30, l’associa-
zione Piccoli Cantori di Torino, nell’am-
bito della rassegna«Voci inmovimento»,
propone il «Concerto di primavera», che

saràtenutodalcorodeiGiovaniCantori. L’esibi-
zione inizierà davanti all’ingresso e proseguirà
poi all’interno per accompagnare i visitatori at-
traverso le esposizioni presenti nella residenza
sabauda. L’ensemble, una formazione giovanile
composta da ragazzi dai 15 ai 21 anni diretta da
Carlo Pavese, proporrà un repertorio che attra-
verserà sonorità antiche, contemporanee e pop, realizzando
così una sortadi colonna sonoraper il pubblicodelmuseo. Sa-
rannoeseguiti, tra gli altri, brani di JohannesCiconia (compo-
sitore fiammingo del XIV secolo), Jacobus Gallus (musicista
tardo rinascimentale sloveno), ThomasMorley (organista in-
glese della fine del Cinquecento), Bob Chilcott (autore di nu-
merosimelodieper ragazzi), SteveDobrogosz (pianista statu-
nitense contemporaneo), John Tavener (compositore scom-

parso nel 2013) Lennon-McCartney (celebri frontman dei
Beatles), IrvingBerlin (ideatoredimusical ecolonnesonore)e
Annie Lennox (cantautrice inglese): il gruppo sarà accompa-
gnatoalpianofortedaGianfrancoMontalto.

Il biglietto di ingresso al palazzo costa 10 euro, ridotto 8
euro, gratuito ragazzi fino ai 18 anni e abbonatiMuseiTorino
Piemonte. Informazioni allo 011/4433501, www.palazzoma-
damatorino.it. [MA.BO.]

DAL 14 ARCHITETTURA & TRASFORMAZIONI

“OCCASIONI”CITTADINE

L
e trasformazioni urbane sono un’occa-
sione: a volte persa, più spesso, ancora
dacogliere.Affinchésitraducanoinre-
ali opportunità di cambiamento, l’Or-
dine degli Architetti di Torino cura un

ciclo di incontri intitolato «Occasioni urba-
ne»perpromuovereunariflessionesualcu-
nicasidiattualità.

«Avent’annidall’approvazionedelpianore-
golatore - diceMarcoAimetti, presidentedel-
l’Ordine degli Architetti di Torino - è infatti
possibile stilare un primo bilancio di come la
città si è trasformata, passando da un regime
urbanoprevalentementededicatoallaprodu-
zioneeall’industriaanuovimodellidicrescita,
allaricercadinuoveidentità».Gliesempiana-
lizzati saranno il puntodipartenzaperavvici-
narsia interrogativi e temidi scalae interesse
piùvastichesiarticolerannoinquattroappun-
tamenti da aprile a novembre, al Circolo dei
LettoridiviaBogino9.

Si iniziamartedì 14 alle 18 con «L’incanto di
unacittà invendita»: leOfficineGrandiMotori,
l’areadell’exOsi-GhiaelaCavallerizzaRealeso-
notreesperienzedimancatatrasformazione.In
un video di pochi minuti, una breve istruttoria
per condividere lo spunto della discussione, sa-
ranno ripercorse le tre vicende chepresentano
ragioniestoriediverse,machesono l’occasione
per indagare le strategie che hanno guidato il
processoequellechedovrannoguidarloinfutu-
ro. Partecipano all’incontro Marco Aimetti,
GianguidoPassoni,AssessorealBilanciodelCo-
mune,DavideCanavesio,AmministratoreDele-
gatodiTneSpAePaolaVirano,DirettoreUrban
Center Metropolitano, mentre aMaurizio Cilli
spetteràilcompitodimoderaregliinterventi.

Ilciclodiincontriproseguiràil16giugnocon
«Toppe, rammendi, ricami: quale strategia per
le periferie?», il 15 settembre con «Verso una
cittàuniversitaria:residenze,sport,cultura»eil
10novembrecon«Unacittàinsalute».

DA NON PERDERE
�Aspettando l’Ostensione e il

Papa: come fare le prenotazioni

�Venerdì 10 gli Ortodossi

celebrano la Pasqua

� Il 10 per i ragazzi c’è la

Giornata delle Scienze

� Il 12 un itinerario guidato nella

Torino dell’800 di Don Bosco

� Il Coro dei Giovani Cantori di Torino

La storia del Tibet raccontata dal Dalai Lama
Da sabato 11 alla Biblioteca Nazionale un’originale mostra documentaria
Un territorio affascinante, ricco di storia
e cultura, attraversato da vicende dram-
matiche, tra esili, aspirazioni di indipen-
denza e mire espansionistiche cinesi.
S’inaugura sabato 11 aprile, alle ore
10, alla Biblioteca Nazionale (piazza Car-
lo Alberto 3), la mostra «Un trono tra le
nuvole: 1876-1960 la storia moderna del
Tibet raccontata attraverso l’autobiogra-
fia del XIV Dalai Lama», organizzata dal-
l’associazione PurpleMiddle Way.
L’esposizione, curata da Giovanni Carlo
Rocca, ripercorre e racconta gli 86 anni cruciali del Tibet,
quelli appunto tra il 1876 e il 1960, attraverso la biogra-
fia del XIV Dalai Lama, pubblicata nel 1962 e intitolata
«La mia terra, il mio popolo» (My Land and My People).
L’allestimento propone un ricco repertorio di fotografie,
giornali, riviste d’epoca, materiali e manufatti originali
tibetani, e comprende una selezione di manoscritti e libri
rari della biblioteca, curata del professore Franco Berga-
masco; inoltre saranno presenti alcuni oggetti e tappeti

antichi provenienti da collezioni priva-
te raccolte dalla biblioteca e dalla Pur-
ple Middle Way. Infine, saranno espo-
ste alcune immagini del progetto «Ti-
bet, al di là del tempo – un viaggio
fantastico da Lhasa a Torino» e sarà
proiettato un documentario spagnolo
del 2014 intitolato «Earth Sutra», rea-
lizzato da Jordi Carot e incentrato su
quattro aspetti fondamentali: la giusti-
zia universale, le risorse naturali in
Asia, il miglioramento della condizione

umana e la sopravvivenza di una cultura che sta scompa-
rendo. Il giorno dell’inaugurazione sarà poi presentato
un libro sulla storia moderna del Tibet, con un messag-
gio di sostegno ufficiale del Dalai Lama, edito dalla casa
editrice Purple e tradotto in inglese e in tibetano.
La mostra sarà visitabile fino al 30 maggio a ingresso gra-
tuito. Orari: tutti i giorni feriali dalle 10 alle 18,30, sabato
dalle 10 alle 13,30. Informazioni al numero
011/81011115, bu-to.eventi@beniculturali.it. [MA.BO.]

DAL 10 AL 12 TRE GIORNI DI VISITE

TUTTI SULGRATTACIELO
AVEDERECHEEFFETTOFA

L
LORIS GHERRA

o si vede spiccare nel pro-
filo di Torino da qualsiasi
punto si guardi la città,
dalla collina come dalle
montagne che cingono la
Val di Susa: è il grattacie-
lo di Intesa Sanpaolo, che
venerdì 10, sabato 11 e
domenica 12 aprile si

presenta ai torinesi in un fine settima-
na a porte aperte. Il percorso di visita,
della durata di 40 minuti circa, inizia
dall’atrio centrale che affaccia su cor-
so Inghilterra 3. Si raggiunge quindi
l’auditorium «sospeso» alla base della
torre, una sala da 364 posti con sedute
a scomparsa trasformabile in poco
tempo in sala per concerti o sala con-
ferenze. I visitatori saranno poi ac-

compagnati agli ultimi 3 piani del
grattacielo, che ospitano la serra bio-
climatica con alberi d’alto fusto e spe-
cie vegetali della macchia mediterra-
nea, la cui temperatura si regola sen-
za l’ausilio di impianti termici.

In questo innovativo spazio, che do-

na aTorino una porzione di verde inso-
litamente collocata sulla sommità di
un grattacielo, apriranno nei prossimi
mesi un ristorante, una caffetteria e
uno spazio espositivo. Per questo fine
settimana d’inaugurazione verrà inol-

tre installata
una parete
multimedia-
le interatti-
va che gui-
derà i visita-
tori alla

scoperta delle caratteristichepiù signi-
ficative dell’edificio, attraverso un’inso-
lita visione «dall’esterno» realizzata
con l’ausilio di droni. Dalla sommità
della torre, di 166 metri – un’altezza di
poco inferiore a quella dellaMoleAnto-
nelliana – raggiungibile in 30 secondi

d’ascensore, si potrà godere di un’ine-
dita vista sulla città. Nel nuovo centro
direzionale lavoreranno duemila di-
pendenti della banca e comprende una
mensa eunasilo nido. Si componedi 44
piani, 38 fuori terra, collegati da 17
ascensori.

Il progetto è diRenzoPianoRpbw, la
realizzazione è stata affidata al gruppo
Rizzani de Eccher, consociatosi con
Implenia Italia. Il grattacielo è aperto
al pubblico la sera di venerdì 10 aprile
dalle 19 alle 22 enelle giornatedi sabato
11, dalle 10 alle 22, e domenica 12 aprile,
dalle 10 alle 20. L’accesso è gratuito,
previo accredito presso la tensostrut-
tura che Intesa Sanpaolo allestirà da
venerdì a domenica nel Giardino Gro-
sa, l’area verde situata tra il grattacielo
e ilPalazzodiGiustizia.

L’accesso all’inaugurazione è gratis ma occorre

accreditarsi direttamente alla tensostruttura

di Intesa Sanpaolo, nel Giardino Grosa

� Il progetto
è di Renzo Piano
Rpbw e si
compone di 44
piani, di cui 38
fuori terra,
collegati da 17
ascensori

ANDREA CAPPELLO

APASSEGGIO
CON ITALIA

NOSTRA

DALL’11 APRILE

S’
iniziaunnuovociclodiDio-
gene, lepasseggiateguida-
tediItaliaNostraattraver-
sopunti interessantidiTo-
rino soggetti a

trasformazioni in corso o previste.
Quest’anno le passeggiate toccano
complessiedilizistoricioraproietta-
ti verso la vendita a privati, «con in-
quietudinesullegaranzieditutelafi-
sica, e incertezza sulle future possi-
bilità di fruizione pubblica, come la
Cavallerizza e il Palazzo del Senato,
sedestoricadeitribunalisinoallaco-
struzione della cosiddetta “cittadel-
lagiudiziaria”incorsoVittorio»dice
Roberto Gnavi, presidente di Italia
Nostra-Torino.Siparte alleore10di
sabato 11per raggiungere laCaval-
lerizza e il Palazzo del Senato (ap-
puntamento davanti al Duomo in
piazzaSanGiovanni).
Sabato18aprile sarà lavoltadel

complessodelMaurizianoedelnodo
ferroviario (appuntamentoalle 10 in
largoReUmbertoangoloviaMagel-
lano), sabato 9 maggio si va a rag-
giungere la caserma De Sonnaz di
viaAvogadro(appuntamentoalle 10
davantiMastiodellaCittadella).Infi-
ne,sabato16maggiosiraggiungela
casermaLamarmoradiviaAsti(ap-
puntamento ore 10 in corso Casale
angolo via Cardinal Maurizio).E-
mail:torino@italianostra.org.� Qui lavoreranno duemila persone

� Il grattacielo è alto 166 metri

� Potala Palace
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